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Arrestato a Palermo 
il notaio amico dei 
boss mafiosi Greco 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il «notaio di famiglia», il professionista compia
cente che faceva visita ai boss Greco — ritenuti mandanti del 
delitto Chinnici — è stato arrestato ieri sera dagli agenti della 
sezione investigativa della squadra mobile di Palermo. France
sco Chìazzesc, 63 anni, deve ora rispondere del reato di favoreg
giamento. Fra uscito indenne (archiviazione) da un'inchiesta 
della Procura ed il top secret degli investigatori non ha finora 
lasciato trapelare nulla sulla natura giudiziaria dell'arresto. 
Viene comunque confermato che Chiazzese mantenne con il suo 
cliente — Michele Greco, detto «u papa» — rapporti tutt'altro 
che professionali. E che per questo e stato arrestato. Il notaio era 
finito sulle pagine dei giornali alla fine di ottobre, quando il 
procuratore generale di Caltanìssctta, Sebastiano Palane scor
rendo le carte del processo Chinnici fu colpito da una strana 
coincidenza di date. Il 5 settembre dcll'82, 48 ore dopo la strage 
di via Carini, Michele Greco si incontra nella sua residenza 
estiva di Casteldaccia, alle porte di Palermo, per stendere un 
atto con il quale affida alla moglie una «procura generale» rela
tiva a tutti i suoi possedimenti. Fatane rileva un particolare 
sconcertante: l'incontro avviene mentre la polizia dovrebbe ri
cercare — almeno ufficialmente — i due cugini proprio nell'am
bito dell'inchiesta sull'uccisione del gcn. Dalla Chiesa. Quello 
stesso giorno, un altro notaio, Lucia Scoma, nel suo studio in 
pieno centro a Palermo, stende un atto analogo a beneficio 
questa volta della moglie di Salvatore Greco, «il senatore». Sape
vano i due notai che i loro clienti erano latitanti? 

Saverio Lodato 

Murmura 
andrà in 
tribunale 

ROMA — La giunta del Sena
to ha concesso ieri sera l'auto
rizzazione a procedere in giu
dizio contro il senatore de An
tonino Murmura, accusato 
dalla magistratura calabrese 
di omicidio, associazione per 
delinquere e furto d'armi. I ca
pi di imputazione sono da 
mettere in relazione alla stra
ge di Kaz/a, dove il primo a-
prile del 1977 due carabinieri 
che avevano interrotto un ver
tice mafioso, furono uccisi da
gli stessi mafiosi per protegge
re l'anonimato di alcuni per
sonaggi importanti. La giunta 
ha deciso dopo aver ascoltato 
lo stesso Murmura. La giunta 
non ha invece esaminato la ri
chiesta di procedere all'arre
sto del senatore avanzata dal
la magistratura calabrese ri
servandosi dì decidere in se
guito. Sull'autorizzazione a 
procedere dovrà ora pronun
ciarsi l'aula di Palazzo Mada
ma. 
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La Statua della Libertà è malata 
NEW YORK — La Statua della Libertà è malata, e per restau
rarla si è costituito un comitato franco-americano. Il fotomon
taggio illustra alcuni dei tredici maggiori danni subiti dalla 
famosa statua che domina il porto di New York. 

Aumenta paurosamente il numero degli intossicati, per alcuni «stato comatoso» 

Da Trento a Rimani una sola banda 
ha spacciato droga alla stricnina 

Dopo il giovane morto lunedì, altre decine e decine di ricoverati in tutta l'Emilia Romagna - Tra loro anche 
giovani alla «prima esperienza» - Verona, Milano e Padova le «piazze» di partenza delle micidiali bustine 

Dal nostro inviato 
FERRARA — Sono decine e 
decine — forse centinaia — 
le «bustine- di eroina «taglia
te» con una dose eccessiva di 
stricnina. Le notizie sono al
larmanti. A Codigoro, un 
centro del Basso Ferrarese, 
nel fine settimana scorso e-
rano stati ricoverati 18 gio
vani; altri hanno raggiunto 
l'ospedale di Ferrara nella 
giornata di lunedì; ieri, si è 
appreso che una ventina di 
giovani sono stati colpiti, ne
gli ultimi giorni, a Rimini. 
Sette sono stati ricoverati 
negli ospedali di Rimini, di 
Cattolica, di Riccione. Altri 
ricoveri a Ravenna ed anche 
al lato opposto della regione, 
a Piacenza. Due arresti, m a 
si tratta di spacciatori di pic
colo taglio. Uno di essi, men
tre era sotto interrogatorio 
in questura a Ferrara, si è 
sentito male: anche lui aveva 
usato l'eroina che ha portato 
decine di giovani all'ospeda
le e che ha ucciso un ragazzo 
di Trento. 

I sintomi registrati nei 
giovani ricoverati nei diversi 
ospedali sono gli stessi: il do
lore inizia con lo stiramento 
dei muscoli del collo, poi si 
tirano gli altri muscoli. Si 
contrae la lingua, e segue 
uno stato di eccitazione simi
le a quello provocato dall'e
pilessia. Molti perdono la co
noscenza: in molte delle car
telle cliniche è stato scrìtto 
•stato comatoso». 

Contrazioni continue e 
fortissime. «La lingua usciva 
dalla bocca, si rivoltava, an
che gli occhi si rivoltavano», 
dice uno degli operatori del 
Centro di tutela dei tossico
dipendenti. Non è ancora 
fuori pericolo. Nello stesso o-
spedale è stata ricoverata 
una ragazza minorenne, che 
sembra fosse al suo primo 
•buco». 

A provocare le contrazio
ni, non era il tetano, ma la 
stricnina. Questa sostanza 
viene spesso mescotata con 
l'eroina, ma sempre in picco
le dosi. «Preparerebbe» Il cer
vello all'eroina, facendo ri
saltare l'effetto dello stupe
facente. Non è difficile, per i 
mercanti di droga, procurar
sela: si vende nei negozi di 
prodotti per l'agricoltura. 
come topicida. 

Le indagini di polizia e ca
rabinieri avrebbero accerta
to che la droga arrivata a 
Ferrara sarebbe stata ac
quistata a Verona e Padova. 
quella venduta a Rimini 
(«una grossa partita», avreb
be detto uno spacciatore) sa
rebbe stata acquistata inve
ce a Milano. Canali diversi. 
ma che dimostrano come 
una sola organizzazione 
(quella che ha immesso sul 
mercato una «partita» di e-
roma tagliata con troppa 
stricnina) è in grado di rifor
nire una vastissima zona, 
che comprende quasi tutta 
l'Italia del nord come dice il 
caso tragico di Trento. 

I ricoveri nei diversi ospe
dali hanno destato un gran
de allarme in tutta l'Emilia 
Romagna. C'è anche un al
tro aspetto, in questa triste 
vicenda, che preoccupa: in 
molti casi i ricoverati sono 
giovani che facevano un uso 
del tutto saltuario di stupe
facenti. Non a caso, i ricoveri 
sono avvenuti nel fine setti
mana, quando lo smercio di 
eroina aumenta, perche vie
ne usata anche da coloro che 
non si possono definire tossi
codipendenti, e «si fanno» so
lo per avere un divertimento 
in più. 

j. m. 

Un ragazzo morto, dodici arresti 

Roma, spaccio 
in corsia tra chi 
si disintossica 

ROMA — «Non si deve mai mollare il cliente, anche se ha 
deciso di smettere e si fa ricoverare. Basta andarlo a trovare 
con la bustina in tasca e vedrai che torna subito nel giro». 
Grosso modo doveva essere questa la cinica «filosofia* dei 
dodici piccoli spacciatori arrestati ieri mattina per aver orga
nizzato un maxi-spaccio di droga per l tossicodipendenti sot
toposti in diversi ospedali alla terapia di disintossicazione. 
Hanno tutti una storia identica alle spalle fatta di furti, scip
pi e rapine. Vivevano a Primavalle, il grosso quartiere perife
rico dove proprio in questo ultimo mese la polizia sta cercan

do di debellare la plaga degli stupefacenti grazie alle denunce 
di un comitato di madri. Molti di loro, sembra, erano riusciti 
a trovare ospitalità nei nosocomi, pur di piazzare la merce. Si 
chiamano Franco Pizzi, Ubaldo Vespa, Lello Margiotti, Ser
gio Sisti, Claudio Pieronl, Carlo Rossi, Luciano Centi, Angelo 
Tentella, Giancarlo Turchi, Roberto e Enrico Amatucci e 
Stefano Ristorini. Quest'ultimo, oltre che per detenzione di 
stupefacenti e ricettazione, è finito in galera con un'altra 
accusa gravissima: quella di aver provocato, sia pure indiret
tamente, la morte di un giovane in cura al San Filippo Neri. 

Le indagini sono iniziate giovedì scorso quando nella cor
sia dell'ospedale Marco Glacchini s'è accasciato di colpo sen
za più vita sul letto. Un decesso dovuto a una somministra
zione di eroina tagliata, dissero i medici. 

La madre del giovane confidò al dirigente del commissa
riato di zona, Gianni Carnevale, che quel giorno mentre era 
in visita al figlio lo aveva visto appartarsi e confabulare per 
qualche minuto con un amico. Qualche ora dopo non respi
rava più, stroncato da uno choc irreversibile. Gli agenti ini
ziarono così a pedinare Stefano Ristorini e scoprirono non 
solo che due volte al giorno con u n motorino rubato faceva 11 
giro di ospedali e cliniche private, m a che la sera si incontra
va in un bar di Primavalle con altre persone per dividere gli 
incassi del traffico. 

Da rapitori forse tossicodipendenti 

Paderno Dugnano, 
marito ucciso 

moglie in agonia 
MILANO — Sta lottando contro la morte, nel reparto rianimazio
ne dell'ospedale di Niguarda. Agostina Nava. 44 anni, madre di 
due figli, ha pochissime speranze di cavarsela. Il proiettile calibro 
38 special che un rapinatore le ha sparato quasi a bruciapelo l'altra 
sera, nel suo negozio di cartoleria-tabaccheria di Paderno Dugna
no. un centro alle porte di Milano, le ha leso il cervello. Per il 
marito, invece, non c'è stato nulla da fare. Luigi Cozzi, di 64 anni, 
accorso in aiuto della moglie durante il tentativo di rapina, è 
morto poco dopo le 20 all'ospedale di Garbagnate. 

Adesso, in tutta la zona e in gran parte dell'hinterland milanese, 

è in corso una vera e propria caccia all'uomo. Fino ad ora, però i 
risultati sono stati nulli. Il killer, un individuo molto basso, non 
più alto di un metro e mezzo, e il suo complice, ambedue quasi 
certamente tossicomani, sono riusciti a far perdere ogni traccia. E 
molto probabile che si tratti degli stessi banditi che negli ultimi 
tempi hanno messo a segno numerose rapine nei negozi della zona. 

Proprio come la mattina di lunedì, quando due uomini masche
rati e armati di revolver hanno rapinato l'ufficio postale di Varedo. 
E anche allora c'era il .piccolo» rapinatore. Finora i carabinieri 
hanno fermato una trentina di balordi e tossicomani nel tentativo 
di fare terra bruciata attorno al killer della tabaccheria. Sono più 
di una le rapine in cui ha fatto la sua comparsa inconfondibile il 
•nano» come viene ormai chiamato l'assassino di Paderno Dugna
no. Un assassino che ha sparato e ucciso con inspiegabile ferocia. 

Come la sera di sabato scorso a Milano, nella zona del Corvetto, 
quando un altro rapinatore ha ferito mortalmente il falegname 
Bruno Mango, di 48 anni, che aveva abbozzato una reazione, a 
mani nude, per impedire la rapina. Anche in questo caso gli inqui
renti non hanno dubbi: si è trattato dì un tossicomane alta ricerca 
del denaro necessario ad acquistare l'eroina di cui il bandito aveva 
ed ha certamente un disperato bisogno. Per questo il killer del 
Corvetto ha compiuto ben tre tentativi di rapina, quasi contempo
raneamente nella stessa zona e sparando in due occasioni. Finché, 
al terzo tentativo, è riuscito a racimolare circa 300 mila lire. Solo 
allora si è fermato ed è scomparso. È andata male, invece, lunedì 
sera, per un altro, rapinatore tossicomane. Donato L-, 17 anni 
appena compiuti. È stato arrestato da una Volante qualche minu
to dopo aver tentato un colpo al cinema Roxy. 

Fu Agca a 
uccidere 
Ipecki 

ISTANBUL — Per la procura 
militare di Instabul il caso e 
da considerarsi virtualmente 
chiuso: ad assassinare nel 1979 
il giornalista Abdi Ipecki fu 
Mchmct Ali Agca, l'attentato
re del Papa che agì su direttive 
di elementi legati alla cosid
detta mafia turca. È quanto 
afferma il colonnello Hancfi 
Oncul, responsabile della pro
cura militare di Istanbul che 
ha rinviato a giudizio per l'as
sassinio di Ipecki undici per
sone. L'istruttoria e il risultato 
di un supplcmcntodi indagini 
effettuate sul delitto nel no
vembre del 1982. Per chiarire 
meglio le responsabilità dì A-
gca, e per risalire agli even
tuali complici due ufficiali 
della Procura militare interro
garono lo scorso giugno l'at
tentatore del Papa nel carcere 
di Rebibbia. Agca avrebbe 
confessato di essere stato «isti
gato» a compiere il delitto da 
Abuzcr Ugurlu, ritenuto uno 
dei «boss» della mafia turca. 

I nuovi programmi spaziali 
dell'Italia presentati a Roma 
all'equipaggio dello Spacelab 

ROMA — L'Italia non vuole essere assoluta
mente emarginata dal «mercato» dello spazio. 
Anzi, dopo il successo dello Spacelab, le nostre 
aziende ed i nostri centri di ricerca stanno pun
tando molte chances in questo settore che cer
tamente già oggi è di grande importanza dal 
punto di vista tecnologico ed industriale ma 
che domani rappresenterà un colossale «busi
ness». 

Nella sala auditorium dell'IIM ieri mattina a 
fare gli onori a quattro dei sei astronauti anda
ti in orbita con lo Shuttle — il comandante 
John Young, 54 anni, sei missioni fra Luna e 
orbite terrestri, Robert Parker, Ilyron Lichten
berg ed il tedesco Ulf Merbold — c'era una pla
tea da grandi occasioni. E Luigi Granelli, mini
stro per la ricerca scientifica. Romano Prodi, 
presidente dell'IIM, Ernesto Quagliarono han
no affermato a chiare lettere che «l'investi-
mento di risorse italiane continuerà decisa
mente a crescere». 

l.'inUustriali/za/ione dello spazio è comin
ciata infatti in grande stile e presto con le sta
zioni orbitanti prospettive davvero nuove si a-
priranno. Tirarsi fuori oggi, nel momento in 
cui peraltro le aziende italiane hanno raggiun
to un invidiabile livello di tecnologia, sarebbe 
un suicidio. Ed ecco allora nuove idee e ambi

ziosi programmi degli scienziati italiani. Il 
prof. 1)1 Leo, direttore Dell'ufficio spazio del 
ministero della ricerca scientifica, ha annun
ciato la presentazione di una proposta italo-
tedesca all'ESA (l'Agenzia Spaziale Europea) 
per un'impresa autonoma nelle stazioni spazia
li: la missione Columbus. Lo Spacelab «Colum
bus» sarà destinato a ricerche scientifiche e di 
tecnologia industriale, potrà ospitare almeno 
tre astronauti che lo abiteranno per almeno un 
paio di giorni di lavoro per volta e volerà auto
nomamente durante la loro assenza. 

Ma «Columbus» non e la sola carta italiana 
per lo spazio. In progettazione vi sono i due 
satelliti Iris e Tcthered da utilizzare sullo Shut
tle ed un grande satellite per comunicazioni 
«Italsat» che potrà essere messo in orbita sia 
dalla navetta americana che dal vettore fran
cese Ariane. •Continueremo su questa strada 
— ha detto Granelli — fino ad arrivare ad un 
astronauta italiano nello spazio». L'unico neo, 
tuttavia prevedibile, della discussione di ieri è 
venuto fuori quando e stato chiesto agli astro
nauti dei compiti militari che lo Shuttle, pur 
essendo tutto pagato dagli europei, ha conti
nuato bellamente a svolgere. Ma sia Young che 
l'ambasciatore Rabb hanno fatto finta di non 
sentire. 

ni. m. 

Giulio Grassini 

E gli ufficiali P2? 
Sorpresa! Sono quasi 

tutti ai loro posti 
Un elenco di 45 nomi pubblicati dall'Astrolabio che si rivolge 
a Spadolini - Qualcuno ha cambiato soltanto stanza 

ROMA — Quanti alti ufficiali dell'Eserci
to, della Marina. dell'Aviazione, dei Cara
binieri e della Guardia di Finanza che 
facevano parte della I*- di Licio Gelli, so
no rimasti al loro posto? l<uasi tutti! Alcu
ni sono stati appena trasferiti da un uffi
cio all'altro senza alcuna conseguenza. Si 
è trattato, insomma, di una specie di sa
natoria generale decretata dall'ex mini
stro della difesa Lagorio, che ha lasciato, 
in alti posti di responsabilità, personaggi 

che, in qualche modo, hanno svolto una 
loro attività nella P2. Il problema viene 
ora sollevato di nuovo da una lettera a-
pcrta che sarà pubblicata nel prossimo 
numero dellVAstrolabio» e diretta al mi
nistro della difesa Giovanni Spadolini. 
^«Astrolabio- sottolinea come Spadolini 
non possa rimanere indifferente al fatto 
che tanti uomini della P2 rimangano an
cora ai loro posti come se nulla fosse. 
L'«Astrolabio» pubblica poi un elenco di 

45 alti ufficiali che non solo sono ancora 
in servizio, ma che occupano, a vari livel
li, posti di comando e di responsabilità, 
nonostante siano risultati tutti iscritti 
nella famosa lista di Gelli. C'è da aggiun
gere che una serie di «casi» ancora più 
gravi e macroscopici, risultano per tutta 
una serie di ufficiali dell'Arma dei carabi
nieri. Ecco comunque la lista dei quaran
tacinque alti ufficiali rimasti al loro po
sto, pubblicata dall'-Astrolabio-: 

GERACI Antonino Amm. Div. (codice E 18.79 - tessera n. 209G -
Gruppo 17). Comandante 4" Divisione Navale e Comandante Cen
tri Addestramento - Taranto. 
BORGIONE Vittorio Amm. (codice E 18.77 - tessera n. 1853 - Grup
po 12). Direttore Generale del Personale Militare della Marina. 
FAVliZZI Enrico Gen. Medico (codice E 18.77 - tessera n. 1827 -
Gruppo 12). Direttore del Centro Studi e Ricerche della Direzione 
Generale della Sanità Militare. 
SIRACUSANO Giuseppe Gen. Carabinieri (codice E 18.77 - tessera 
n. 1607 - Gruppo 04). Comandante 3' Divisione «Ogaden» - Napoli. 
MISSORI Igino Gen. Carabinieri (codice E 18.77 - tessera n. 1647 -
Gruppo 04). Presidente Centro Militare Studi Difesa Civile - Roma. 
IMIDII.I Giuseppe Gen. (codice E 18.77 - tessera n. 1720 - Gruppo 
08). Ispettore Logistico - Stato Maggióre Aeronautica. 
MAZZOTTA Giuseppe Col. Esercito (codice E 18.79 - tessera n. 
2105 - Gruppo 12). Vice Comandante Scuola Difesa NBC. 
ODDO Salvatore Col. Esercito (codice E 18.80 - tessera n. 2203). 
Direttore di Sezione alla Direzione Generale delle Pensioni. 

LORENZETTI Carlo Col. Esercito (codice E 18.77 - Gruppo 07). 
Comandante Distretto Militare Vicenza. 

SCHETTINO Michele Col. Carabinieri (codice E 18.79 - tessera n. 
2045 - Gruppo 16). Comandante Legione Messina. 
DEL GAUDIO Manlio Col. Carabinieri (codice E 18.77 - tessera n. 
1666 • Gruppo G). Capo Sezione Coordinamento Forze di Polizia -
Ministero dell'Interno. 
MONTANARO Giuseppe Col. Carabinieri (codice E 18.80 - tessera 
n. 2190 - Gruppo G). Vice Comandante XI Brigata Carabinieri. 
CALABRESE Antonio Col. Carabinieri (codiceli 18.77 - tessera n. 
1602 - Gruppo 04). Comandante Battaglione Carabinieri Milano. 
SCIALDONE Mario Col. Carabinieri (codice E 18.77 - Gruppo 04). 
Vice Comandante Scuola Sottufficiali Firenze. 
TUMMINELLO Domenico Col. Carabinieri (codice E 18.77 - Grup-

Bo04). Insegnante Scuola Sottufficiali Firenze. 
'̂AGOSTINO Sergio Cap. Vascello (codice E 18.77 - tessera n. 1671 

Gruppo 12). Vice Direttore Generale Manpers - Ministero della 
Difesa - Marina. 
POGGI Giuliano Cap. Vascello (codice E 18.77 - tessera n. 1774 
Gruppo G). Comandante Centro Addestramento Mine e Dragaggio 
e Comandante Gruppo Dragmine - La Spezia. 
CESARI Umberto Cap. Vascello (codice E 18.79 - tessera n. 1823 
Gruppo 12). Comandante 5" Gruppo Dragmine. 
LENCI Federico Col. Aeronautica (codice E 18.77 - tessera n. 1715 
- Gruppo Gì. Comandante Scuola Lingue Estere per l'Aeronautica 
Militare in Ciampino. 
STELLINI Marcello T. Col. Esercito (codice E 18.77 - tessera n. 
1852 - Gruppo OS). Capo Ufficio Regione Militare Tosco-Emiliana. 
SCOPPIO Domenico T. Col. Esercito (codice E 18.77 - tessera n. 
1779 - Gruppo G). Capo Ufficio'Direzione Generale - Ministero 
Difesa Esercito. 
DELLA FAZIA Bruno T. Col. medico (codice E 18.77 - tessera n. 
1731 Gruppo 7/CG). Capo Reparto Ospedale Militare Livorno. 
DEIDDA Sergio T. Col. Esercito (codice E 19.77 - tessera n. 1806 -
Gruppo 03). Capo Ufficio Ispettorato Arma Fanteria e Cavalleria. 
RIZZLTI Vincenzo T. Col. Carabinieri (codice E 18.79 - tessera n. 
2098 - Gruppo G). Capo Ufficio Logistico Legione Carabinieri Ro-

QUARTARARO Giuscppino T.Col. Carabinieri (codice E 18.77 -
tessera n. 1739 - Gruppo 04). Capo Ufficio Amministrazione Legio
ne Carabinieri Livorno. 
SINI Giovanni T. Col. Carabinieri (codice E 18.77 - tessera n. 1740 
- Gruppo 04). Comandante Reparto Comando Legione Carabinieri 
Genova. 
SABATINI Gianfranco T. Col. (codice E 18.81 - tessera n. 2239). 
Comandante dei Carabinieri Ministero di Grazia e Giustizia. 
PUTIGNANO Giuseppe T. Col. Carabinieri (codice E 18.79 - tesse
ra n. 2041 - Gruppo 06). Insegnante Scuola Sottufficiali Carabinieri 
Firenze. 
D'ALLURA Giuseppe T. Col. Carabinieri (codice E 18.80 - tessera 
n. 2175 - Gruppo 01). Capo Ufficio Logistico Legione Carabinieri 
Bologna. _ 
D'OVIDIO Giancarlo T. Col. Carabinieri (codice E 18.77 - tessera n. 
1654 - Gruppo 04). Comandante Reparto Comando Legione Cara
binieri Roma. _ . _ 
MURTAS Franco T. Col. Carabinieri (codice E 19.80 - tessera n. 
2219). Comandante Reparto Comando Legione Carabinieri Coglia-

PÀSTORE Franco T. Col. Carabinieri (codice E 18.77 - tessera n. 
1766 - Gruppo 04). Comandante Reparto Comando Legione Cara
binieri Messina. 
TARSI Giacomo T. Col. Carabinieri (codice E 18.77 - tessera n. 1680 
- Gruppo 04). Insegnante Scuola Sottufficiali Carabinieri Firenze. 
MURRU Angelo Cap. Fregata (codice E 18.77 - tessera n. 1789 -
Gruppo 08). Comandante Capitaneria di Porto Livorno. 
DI FABIO Bruno Cap. Fregata (codice E 18.77 - tessera n. 1768 -
Gruppo OS). Direttore Sezione Programmazione Finanziaria Stato 
Maggiore della Difesa. 
LIBERATI Serafino T. Col. Carabinieri (codice E 18.77 - tessera n. 
1729 - Gruppo 04). Aiutante Maggiore Legione Carabinieri Roma. 
MARANO A ittorio Cap. Fregata (codice E 18.77 - tessera n. 1765 -
Gruppo 12). Capo Ufficio Comando Militare Marittimo La Spezia. 
BERTACCHI Carlo Cap. Fregata (codice E 18.78 - tessera n. 1822 -
Gruppo 12). Comandante Nave Palinuro. 
MARRONE Mariano Cap. Fregata (codice E18.80 - tessera n. 2143 
- Gruppo G). Comandante Capitaneria di Porto Gallipoli. 
CARCHIO Alberto Magg. Esercito (codice E 18.77 • tessera n. 2031 
- Gruppo 07). Comandante Reparto Comando del X Comando 
Militare Territoriale - Napoli. 
FUSARI Silvio Magg. Carabinieri (codice E 18.79 - tessera n. 2072 
- Gruppo 07). Capo Ufficio Operazione Legione Carabinieri Livor
no. 
FRANCINI Luciano Cap. Carabinieri (codice E 18.77 - tessera n. 
1636 - Gruppo 04). Comandante Compagnia Carabinieri Molinella 
(BO). 
MORI Carlo Cap. Carabinieri (codice E 18.80 - tessera n. 2124 -
Gruppo 04). Capo Ufficio Operazioni Legione Carabinieri Roma. 
GROSSI Ernesto Cap. Carabinieri (codice E 18.78 - tessera n. 1830 
- Gruppo 04). Direttore Addestramento Scuola Sottufficiali Carabi
nieri Firenze. 
SILANOS Giuseppe Ten. Vascello (codice E 18.77 - tessera n. 2015 
Gruppo 12). Capo Sezione Direzione Generale per le costruzioni e 
gli armamenti navali. 

Anche se non mancano critiche alle mostre il «feticismo del nome» coagula interessi differenti 

Raffaello fa il tutto esaurito a Firenze 

Il tempo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Le mostre di Raffaello allestii? a Palazzo Pitti 
stanno registrando il tutto esauriti*. Dalì'U gennaio — gior
no dell'inaugurazione con Pertini — le esposizioni hanno 
accolto più di 25 mila persone, una media di 2.3O0 al giorno. 

Alle manifestazioni di ritti si è affiancata, da sabato la 
mostra 'Raffaello e Michelangelo' ospitata nella casa che fu 
del Buonarroti, una sede adatta per le influenze che l'artista 
fiorentino rbte sul grande urbinate. L'ultimo tassello si ag
giungerà la settimana prossima con l'apertura della mostra 
della Biblioteca Medicea Laurenziana dedicata all'analisi del 
mito Raffaello attraverso le fonti, la letteratura artistica, la 
pittura. La grande fortuna di Raffaello sembra ancora regge
re al vaglio dei secoli determinando un emblematico 'caso» 
che riflette gli onentamenti della complessa cultura classici
stica italiana ed europea. 

•Il feticismo del nome» lo definisce Sergio Salvi, dell'asses
sorato alla cultura del comune di Firenze, che coagula inte
ressi differenti e soprattutto fruitori molto diversi. In questo 
freddo inverno nessuno si aspettava un pubblico cosi etero-
geo in fila sotto l'ombrello: i tradizionali turisti, gli amanti 
dell'arte ma ancne pensionati, donne, intere famiglie con 
figlioletti a ruota. 

Eppure l'anniversario non è solo ad esclusivo appannaggio 
di Firenze: esposizioni e convegni si dispiegano un po'ovun
que, da Farigi a Bologna, da Roma alla natta Urbino. 

•Afa qui abbiamo le opere' replicano gli organizzatori elen
cando una lunga lista di dipinti e disegni 'autentici o comun
que usciti dal suo studio- presenti a Pitti. Un'operazione cul
turale valida oppure i fortunati strascichi della moda delle 
mega^mostre? 

•Senz'altro un'indelebile bisogno di cultura — afferma I' 
assessore regionale Marco Mayer — che dovrebbe essere so-
sten uto dai nostri go verna nticomeun vero e proprio in vesti
mento: FIRENZE — La lunga fila dì visitatori alla mostra di Raffaello 

•Son abbiamo voluto creare affollamenti — aggiungono i 
curatori dell'allestimento — ma fare entrare solo sessanta 
persone alla volta per garantire una corretta visione delle 
opere e per prevenire ogni possibile danneggiamento: 

Lo stratagemma del 'numero chiuso» è certamente effica
ce ma è allo stesso tempo il maggiore responsabile delle lun
ghe code all'ingresso e di quella, forse non prevista nell'im
menso piazzale. 

Come per i grandi oggetti di consumo cosi per le mostre 
affollate, i difetti si scoprono alla prora dei fatti. Son molto 
indovinato appare così l'allestimento della mostra 'Raffaello 
a Firenze- che, ad una mancanza di principi muscograficl o 
storici, assomma una non perfetta visione d'insieme con sa
crificio di alcune opere. 

•Dispiace — sostiene Daniel Arasse, direttore dell'Istituto 
Francese di Firenze e professore di storia dell'arte alla Sorbo
na — che non si sia approfittato delle mostre per restaurare 
la Madonna del Cardellino, presente nella Sala Bianca: 

•Ma la mostra ha rivelato un Raffaello grafico — aggiunge 
la dottoressa Micheietti della Soprintendenza — che forse 
nessuno si aspettava così intenso e pregnante. È la prima 
volta che si ha una visione d'insieme dei suoi disegni, il risul
tato è ottimo: 

Raffaello superstar nella terra di Michelangelo, del Bru-
nelleschi, di Giotto, e di Paolo Uccello è anche una sorpresa 
per gli osservatori esterni che giudicano i fiorentini troppo 
legati al loro campanilismo e ai loro artisti. Raffaello rischia 
così di ripetere il boom che fu dei Medici prima e dei Bronzi 
dopo e che il mastodontico «anno degli Uffizi' ha sfiorato di 
poco. 

Le mega-mostre reggono dunque ai tempi: sorridono com
piaciuti gli organizzatori del progetto Etruschi. Tra poco sa
rà il loro turno. 

Marco Ferrari 

LE TEMPE
RATURE 
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SITUAZIONE: In questo scorcio <£ inverno il tempo «uBTtafia è carat
terizzato da una variabilità molto accentuata dovuta al passaggio dì 
numerose perturbazioni provenienti dall'Europa nord-occidentale a 
dirette verso il Mediterraneo orientale. P«ù cha un tempo di gennaio 
sembra essere questo un tempo dì marzo. 
IL TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionali condizioni (fi variabi
lità; tendenza ad ampie schiarite a cominciare dal settore occidenta
le. Formazione di nebbia tuRa Pianura Padana specie nel settore 
orientale a in particolare durante le ore notturna. SuMItaKa canti ala 
inizialmente annuvolamenti irregolari ma con tendenza ad ampia 
schiarite a cominciare dalla fascia tirrenica. SvCTtaaa mtrid»onale 
cielo irregolarmente nuvoloso con possibilità di precipitazioni anche 
a carattere temporalesco a tendenza a variabilità nel pomeriggio. 
Temperatura in diminuzione al nord a al centro, sansa notavo* varia-
zioni nelle ragioni meridionali. 
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